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Si inasprisce la repressione nello stabilimento di Grottaminarda 

La Fiat ora minaccia 
altri licenziamenti 

t. 
I capireparto hanno promosso « assemblee » con gli operai cercando di intimidire quel­
li più attivi sindacalmente -Provocatorio comunicato affisso dalla direzione aziendale 

!• M 

A Maiori un'assemblea dei comuni costieri 

«Seconda casa» e senzatetto 
domani ne discutono i sindaci 
Dalla penisola sorrentino-amalfitana e dal Cilento per affrontare un 
problema ormai drammatico - Le iniziative di lotta sino ad ora attuate 

SALERNO — Domani alle 11 
nel municipio di Maiori si 
riuniranno in assemblea i 
sindaci di tutti i comuni del­
la costiera amalfitana, sor­
rentina e cilentana per discu­
tere il sempre più drammati­
co problema della carenza di 
abitazioni. Si tratta di una 
iniziativa originale e di e-
strema importanza poiché 
rappresenta il primo momen­
to di discussione ed azione 
unitaria su un tema di strin­
gente attualità intorno al 
quale fino ad oggi i diversi 
comuni dulie zone costiere si 
erano mossi in maniera au­
tonoma ed isolata. 

L'iniziativa unitaria delle 
amministrazioni comunali è 
stata stimolata da una serie 
di manifestazioni di massa 
svoltesi nei più grandi centri 
della costiera amalfitana 
proprio per protestare contro 
la inammissibile situazione e-
sistente: un gran numero di 
« seconde case » (quelle che 
vengono usate solo d'estate) 
vuote per quasi tutto l'anno 
mentre decine e decine di 
famiglie sono costrette a vi­

vere in abitazioni vecchie e 
malsane. 

A Positano, per esempio, 
sino a non molte settimane 
fa è andata avanti l'occupa­
zione di numerosi alloggi re­
sidenziali e adesso sta cre­
scendo un grande movimento 
di lotta per la casa. Giorni fa 
proprio qui si è svolta una 
grande assemblea nel corso 
della quale sono state discus­
se le iniziative da intrapren­
dere ed è stata stilata una 
bozza di documento da sot­
toporre all'amministrazione 
comunale di Positano. Nel 
documento viene chiesta al 
Comune l'istituzione di un 
ufficio per il censimento di 
tutti gli alloggi sfitti: per 
questo lavoro, secondo il 
comitato di lotta, potrebbero 
essere impiegati giovani as­
sunti tramite la 285. Al Co­
mune viene inoltre richiesto 
di stilare in tempi brevi una 
precisa graduatoria di tutte 
le famiglie che vivono in 
ambienti vecchi e malsani. 

Infine il comitato di lotta 
sollecita l'amministrazione 
comunale a convocare al più 

presto i proprietari di tutti 
gli alloggi sfitti per imporre 
loro il fitto delle abitazioni a 
prezzo di equo canone. Nel 
caso i proprietari si dimo­
strassero insensibili alla 
questione si potrebbe arriva­
re all'adozione di provvedi­
menti legislativi per cui sa­
rebbe necessario investire del 
problema anche la pretura di 
Amalfi. 

Contemporaneamente. il 
comitato di lotta per la casa. 
nato sull'onda di lunghe bat­
taglie culminate nell'occupa­
zione di una serie di villini 
vuoti, sottolinea l'esigenza di 
un incontro con il prefetto 
per studiare ed esaminare 
tutti i possibili interventi. 
Con i fondi a disposizione 
per la 167 — sostengono 
quelli del comitato — si po­
trebbe. per esempio acquista­
re i villini ancora vuoti: e-
sperti in materia amministra­
tiva sono già stati incaricati 
di studiare ed analizzare la 
questione e le possibilità e-
sistenti. 
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Possa uno mozione contro l'aggiunto comunista del Vomero 

Con un pretesto bloccano 
il consiglio di quartiere 

Il documento è stato votato da PSDI, PRI, DC e MSI - Si tenta 
di riaffermare una vecchia preclusione nei confronti del PCI 

Con un colpo a sorpresa il 
gruppo socialdemocratico nel 
consiglio di quartiere del Vo 
mero ha deciso di paralizzare 
l'attività dell'organismo. E ha 
trovato subito alleati nella DC. 
nel PRI e nel MSI, il cui voto 
è stato determinante per far 
passare una mozione di sfi­
ducia nei confronti del com­
pagno Salvatore Di Fede, ag­
giunto del sindaco. 

« Di fronte all'aggravamen­
to dei problemi — hanno det­
to i consiglieri del PSDI — 
occorre una gestione del con­
siglio più incisiva e maggior­
mente rappresentativa delle 
forze politiche e sociali del 
Vomero >. Ma che si tratti di 

una manovra tendente a riaf­
fermare una vecchia preclu­
sione politica nei confronti del 
PCI e niente affatto ispirata 
dalla gravità dei problemi del 
quartiere, lo ha messo in luce 
lo stesso dibattito che ha pre­
ceduto il voto sulla mozione. 

Da parte di quasi tutti i 
gruppi, infatti, sono state fat­
te dichiarazioni di stima e 
elogio nei confronti dello stes­
so compagno Di Fede, e l i 
PCI — si legge in un comu­
nicato emesso dalla sezione 
Vomero del PCI e dal gruppo 
consiliare — respinge le spe­
ciose e vaghe motivazioni con­
tenute nella mozione di sfidu­
cia del PSDI e denuncia il 

tentativo della DC di tendere 
ancora una volta all'immobili­
smo di un organismo quale il 
consiglio di quartiere del Vo­
mero che. dalla elezione del 
compagno Di Fede a presiden­
te (avvenuta dopo che per 
ben tre volte fu messa ai voti 
una candidatura del PSDI so­
stenuta anche dai comunisti. 
ma avversata dalla DC ndr) 
ha svolto un ruolo essenziale 
di sensibilizzazione dei citta­
dini e di allargamento del di­
battito sulle scelte inerenti i 
principali problemi del terri­
torio (traffico, trasporti, beni 
culturali, sport, scuola) ». I 
comunisti, infine, sollecitano 
una soluzione in tempi rapidi 
della crisi. 

AVELLINO — Dopo l'ingiusto 
e provocatorio licenziamento 
del compagno Pezzella e no­
nostante la condanna della 
pubblica opinione e della clas­
se operaia FIAT — quest'ulti­
ma espressasi nello sciopero 
nazionale di mercoledì scorso 
— la direzione dello stabili­
mento autobus di Flumerl ap­
pare intenzionata ad andar© 
avanti sulla strada delle inti­
midazioni e della repressione. 
Dilattl, con un comunicato la 
cui tracotanza rasenta la più 
incredibile impudenza, non 
solo si « giusta ica» il liceo 
ziamento del compagno Pez­
zetta, presentato come conse­
guenza di « un intollerabile 
episodio di violenza » (come 
dire che la FIAT giudica e 
condanna prima della magi 
stratura), ma si «ribadisce 
la propria volontà di attua­
re adeguate iniziative per la 
tutela delle libertà individuali 
e di esercizio delle attività 
produttive 

Di quali « libertà » vanno 
cianciando lo si capisce lln-
troppo bene dal testo del co­
municato, in cui lo sciopero 
del 14 marzo viene presenta­
to nientemeno che come una 
giurnata di violenze contro gli 
operai che non avrebbero vo­
luto scioperare. Rivelando, ad 
esempio, un'abitudine alla più 
spericolata menzogna, vi si 
dice che « nel secondo turno 
(in cui lo sciopero fu del 
100 per cento - n.d.r.)) un 
pesante picchettaggio ha im­
pedito ai lavoratori che non 
volevano aderire alla manife­
stazione di entrare nello sta­
bilimento ». 

Quali poi siano « le inizia­
tive » che intende prendere 
la FIAT lo ha già dimostra­
to in questi giorni: ad un de­
legato CGIL è stata inviata 
una lettera di ammonizioni 
con ' cui si contesta, minac­
ciando provvedimenti discipli­
nari, « mancanza di rispetto » 

- Uh analogo discorso è stato 
fatto dalla direzione aziendale 
anche a due operai comuni­
sti, uno di Grottaminarda e 
l'altro di Ariano, i quali per 
altro sono stati fatti oggetto 
di provocazioni, sia all'inter­
no che fuori la fabbrica da 
parte del solito gruppo di 
picchiatori assunti come ope­
rai dalla FIAT. Inoltre, i va­
ri capireparto hanno promos­
so delle assemblee nel corso 
delle quali hanno prospettato 
agli operai — senza in verità 
riceverne i consensi sperati 
— la eventualità che la dire­
zione proceda al licenziamen­
to degli operai più sindacal­
mente attivi, in modo da ave­
re per il futuro uno stabili­
mento «tranquillo 

« Siamo indubbiamente — 
commenta il compagno Ron­
dinella segretario provinciale 
della FIOM — al momento 
più duro dello scontro. Per 
parte nostra, però, non ci la­
sceremo impaurire: non sia­
mo più ai tempi di Valletta. 
Indubbiamente la FIAT non 
« perdona » di esserci rifiuta­
ti di svolgere il ruolo di sin­
dacato addomesticato sia nel­
lo stabilimento che nella vi­
cenda delle assunzioni. Le sue 
ritorsioni, ovviamente, rica­
dono sugli operai ma — ag­
giunge Rondinelli — come 
abbiamo fatto del licenzia­
mento del compagno Pezzella 
una questione nazionale, su 
cui è tutfaltro che detta 1' 
u'timn Darola. così siamo an­
che decisi ad aimpedire al­
tri licenziamenti ». 

g. a. 

Cominciato ieri ad Avellino il dibattimento per il rapimenti e l'omicidio del commerciante 
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Il sequestro Ambrosio in tribunale 
Nuova udienza domani mattina alle 10 - Deciso un esame psichiatrico per Ciro Alaia, che è 
accusato di essere uno degli assassini - La parte civile è contraria a questa richiesta - I colle­
gamenti con i casi Amabile e Fabbrocini - Le implicazioni con l'omicidio di Luigi Auricchio 

AVELLINO — E' cominciato il 
« processone » per il rapimento e 
l'omicidio del commerciante di S. 
Giuseppe Vesuviano, Michelangelo 
Ambrosio, rapito la sera del 13 
maggio del '77 e ucciso qualche 
giorno più tardi perché aveva rico­
nosciuto, a quanto pare, uno dei 
suoi rapitori. 

Nove imputati, oltre trenta avvo­
cati, decine e decine di spettatori 
(per lo più /amiliari degli accusa­
ti) erano presenti ieri ìiel tribu­
nale di Avellino alle 10,30. quando 
il presidente della corte, giudice 
Vetrano, è entrato in aula. 

E subito si è avuta la sceneg­
giata: Ciro Alaia. uno dei maggio­
ri accusati, lo spietato capobanda 
che avrebbe ordinato l'esecuzione 
dell'ostagbio. ha subito «contesta­
to » il suo avvocato. 

Con un cornicione a strisce ver­
ticali, una barba fluente nera, scar­
pe tagliate in più punti, il pigiama 
sotto i vestiti, Ciro Alaia ha comin­
ciato a prendersela un po' con tutti. 
dal suo avvocato alle forze di poli­
zia, dichiarando inoltre che il suo 
difensore, chiedendo per lui la pe­
rizia psichiatrica, voleva fargli tra­
scorrere « tutta la vita in manico­
mio». 

Il suo vestito, il suo atteggiamen­
to, assente, ma sempre pronto a car­
pire anche il minimo sguardo, sono 
stati in netto contrasto con i vestiti 
e gli atteggiamenti di altri impu­
tati, in giacca e cravatta e calmi, 
quasi rassegnati. 

Il processo, è apparso chiaro fin 
dalle prime battute, è diviso in due 
tronconi: da un lato coloro che 

nel rapimento hanno avuto solo 
funzioni logistiche e di semplice 
manovalanza (Franco Ambrosio, 
Domenico Sirica. Achille Giulia­
no, Biagio Bifulco, Ciro Lauri ed 
il latitante Giuseppe Olivieri), dal­
l'altro coloro che sono accusati di 
aver assassinato il commerciante 
(Ciro Alaia, Giovanni De Vivo. 
Raffaele Catapano, Biagio Garzio-
ne. Pasquale Franzese e uno sco­
nosciuto di Villa Literno noto solo 
con il soprannome di « Tammaruc-
ciò»), 

Per i primi, infatti, la speranza 
è di rispondere solo del rapimen­
to. sugli altri incombe l'accusa di 
omicidio e la minaccia di una seve­
ra condanna. 

Ed ecco la ragione della «sce­
neggiata » di Alaia, ed ecco la ri­
chiesta (accolta parzialmente) dei 
suoi difensori di far esaminare da 
periti il loro assistito per verificare 
la sua « capacità » giuridica. 

Sceneggiata a parte il processo ha 
avuto un avvio lento, quasi stanco 
con gli avvocati ammassati lungo 
due tavoli, gli imputati disposti sul­
le panche lungo l'aula, il pubblico 
pigiato dietro le transenne. In una 
ventina di minuti sono stati nomi­
nati i giudici popolari, sono stati 
fatti giurare, si è insediata la corte. 

Poi è stata letta la perizia della 
direzione dell'ospedale psichiatrico 
di Barcellona sull'Alaia, è stata pre­
sentata la richiesta dei difensori di 
quest'ultimo, è stato sentito il pa­
rere degli altri avvocati sia quelli 
degli accusati sia quelli della par­
te civile. E' stata una lunga sequela 
di opinioni favorevoli all'esame e nel 

contempo ad un rapido espletamen­
to del processo. 

Solo la parte civile (rappresen­
tata dagli avvocati Vittorio Botti, 
Mario Di Ruberto e Massimo Pre­
ziosi) ha fatto notare che l'Alaia è 
stato già giudicato a Salerno per il 
sequestro Amabile (avvenuto dopo 
quello di Michelangelo Ambrosio) 
e condannato a 16 anni di reclusio­
ne. Nel corso di quel dibattimento 
~~ hanno fatto rilevare gli avvocati 
della famiglia del rapito — venne 
già avanzata la richiesta di perizia 
psichiatrica ma Ciro Alaia venne 
riconosciuto sano di mente e con­
dannato. 

Adesso — hanno concluso — bi 
sogna capire come può un uomo 
essere pazzo prima, durante un se­
questro. ed essere sano dopo 

Per questo hanno chiesto di re­
spingere la richiesta degli avvoca­
ti difensori dell'Alaia. Ma la corte 
è stata di parere contrario e dopo 
quasi due ore di camera di consi­
glio ha nominato due periti che 
dovraìino esaminare l'imputato e 
verificare la sua capacità a stare 
in giudizio ed ha aggiornato la se­
duta a domani alle 10. 

Catene ai polsi, lo sguardo per­
so nel vuoto l'Alaia dopo la sce­
neggiata è rimasto immobile. Ha 
ricordato solo di aver ingerito dei 
chiodi (la radiografia allo stoma­
co ha confermato questa afferma­
zione), ma questa ingestione non 
ha impressionato nessuno. 

« In carcere ne avvengono di 
tutti i colori — ha detto un milite 
che sorvegliava i prigionieri — e 
le guardie carcerarie appena sento­

no parlare di ingestione di piccoli 
pezzi di ferro sanno già che fare: 
una dieta a base di patate scalda­
te e poi subito la radiografia. Ed 
i chiodi che ha ingerito l'Alaia 
non sono tanto grandi da evitargli 
la presenza al processo. 

La stanchezza, il ritmo lento del­
la fase iniziale fanno però contra­
sto con l'efferatezza di questo omi­
cidio. Nella sentenza di rinvio a 
giudizio la deposizione di Biagio 
Garztone (che ha rinunciato a pre­
sentarsi in aula durante il proces­
so) che è quello che ha confes­
sato tutto, è una pagina alluci­
nante. 

Sul corpo del commerciante ra~ 
pito spararono in sei, un colpo a 
testa, per legarsi con un « patto 
di sangue » che evitasse « soffiate » 

E questo « patto di sangue » ven­
ne rinsaldato quando poco tempo 
dopo, un pregiudicato di Somma 
Vesuviana, un boss della zona, ven­
ne ucciso perché si era dichiarato 
contrario all'efferata esecuzione. 
Luigi Auricchio venne ucciso ac­
canto al bancone del suo negozio 
senza che potesse avere il tempo 
di afferrare le due pistole che por­
tava sempre con sé. 

Ma questo processo Ambrosio ha 
anche «collegamenti» con il rapi­
mento Amabile (dal quale si è aper­
to un primo squarcio di luce sulle 
indagini), il rapimento Fabbrocini 
(processo che comincia ad Avellino 
il 18 aprile) e questi collegamenti 
non fanno che rendere più intricata 
la vicenda e tutta la discussione. 

Vito Faenza 

V incredibile vicenda accaduta al « Palasciano » di Capua 

Quando nell'ospedale vince la burocrazia 
I medici del reparto chirurgia avevano riattivato una saletta e delle apparecchiature inutilizzate: la direzione, 
però, ha bloccato tutto perché non era stata informata - L'ospedale dovrebbe servire oltre 100 mila persone 

Caserta: 
eletti 

segreteria 
e direttivo 

CASERTA — Sabato scorso 
si sono riuniti in seduta con­
giunta il Comitato federai* 
e la Commissione federale di 
controllo della federazione co­
munista di Caserta. Al ter­
mine della riunione alla qua­
le è stato presente il compa­
gno Antonio Bassolino, segre­
tario regionale del partito, il 
comitato federale e la com­
missione federale di control­
lo hanno proceduto all'ele­
zione. 

La segreteria risulta com­
posta oltre che dal compa­
gno Adelchi Scarano, segre­
tario della federazione, dal 
compagni: Gino Guadalupo, 
Pasquale Iorio, Claudio Mar­
tini, Lino Martone e Giu­
seppe Venditto. Il comitato 
direttivo è composto dai com­
pagni: Adelchi Scarano. Um­
berto Barra, Mario Eologna, 
Paolo Broccoli. Luisa Cava­
liere. Giorgio Crovella. Barto­
lomeo Fumo, Gino Guada.n-
po. Angelo Iacazzl, Pasqua­
le Iorio, Claudio Martini, Li­
no Martore, Giuseppe riaz/.i-
no, Raffaele Vapore, Giusep­
pe Venditto. Domenico Ver­
de e Adolfo Villani. 

CASERTA — A proposito de­
gli ospedali si poteva credere 
di averle viste tutte: gli scio­
peri selvaggi, le richieste di 
aumenti folli, l'attività para­
lizzata, i degenti riportati in 
fretta a casa. « l ì fondo — si 
diceva — è stato toccato. Più 
in basso di così non si può 
andare». E invece la realtà, 
puntualmente, smentisce gli 
ottimisti: più in basso si può 
sempre andare. 

In questo senso e con tale 
ottica può essere vista la vi­
cenda assurda, incredibile 
(anche se in questo caso l'ag­
gettivazione aiuta poco) che 
si è consumata al « Palascia­
no » di Capua, l'ospedale di 
zona che serve (dovrebbe ser­
vire) oltre 100 mila persone. 

Al « Palasciano » opera un 
reparto di chirurgia tra i più 
« vivi » della Regione e del 
quale si dice un gran bene 
anche al di là dei confinì del­
la zona. Millecentoventicin-
que interventi effettuati l'an­
no passato (contro una me­
dia che negli altri ospedali 
non supera i 5-600) la dicono 
lunga sull'operatività e sulla 
efficienza dì questo reparto. 
E" composto, naturalmente, 
non da gente « speciale », mi­
gliore degli altri, ma sicura­
mente da sanitari seri e che 
hanno dentro una gran vo­
glia di lavorare. Poco impor­
ta, poi, che il primario sìa 
un militante comunista: quel­
lo che interessa in questa 
storia prescinde dalle opzioni 
politiche e ideali, anche se 

esse, di rimando, c'entrano e 
non di sfuggita. 

Ma cosa n accaduto al « Pa­
lasciano »? Da sette anni — 
nonostante le giustificate e 
reiterate proteste dei medi­
ci — l'equipe sanitaria del re­
parto chirurgia assiste impo­
tente alla distruzione dì co­
stosissime apparecchiature 
che giacciono abbandonate in 
una sala. Le « macchine » ser­
virebbero al reparto come 
l'ossigeno in quanto permet­
tono di praticare la terapia 
intensiva della quale neces­
sitano i malati più gravi. Si 
tratta del monitoraggio che 
permette controlli sugli am­
malati (pressione, battito car­
diaco, ecc.) più rapidi e fre­
quenti. 

Tutti hanno sempre conve­
nuto — e da anni — che a 
tale servizio vada riservato 
uno spazio separato dalle nor­
mali co*sie per motivi am­
piamente comprensibili. Con 
questi problemi (e con que­
ste necessità) ci si è scon­
trati, nel reparto, quotidia­
namente e diversi malati bi­
sognosi di cure e controlli 
più attenti sono stati dirot­
tati — a dispetto del giudizio 
dei sanitari — nelle normali 
corsie. 

Alla fine, dopo anni di que­
stioni simili, i medici dei re­
parto chinirgia hanno rotto 
ogni indugio e sono passati 
all'azione Da una parte c'è 
una saletta adibita a depo­
sito-ambulatorio per gli ane­
stesisti; dall'altra ci sono le 

apparecchiature Inutilizzate. 
I medici, quindi, hanno li­
berato la saletta (trovando 
un'altra sistemazione per il 
materiale degli anestesisti) e 
vi hanno trasportato le ap­
parecchiature inutilizzate. 
- Operazioni simili, del resto, 
erano state fatte anche in al­
tri reparti. Ad esemplo a me­
dicina, dove una sala degenti 
è stata trasformata in medi­
cheria; oppure, quando è sta­
to creato un centro di ecogra­
fia (per praticare la terapia 
che fa uso dell'ultrasuono). 
Nei casi precedenti non era 
mai accaduto (com'era logi­
co) nulla: ma questa volta, 
per il reparto chirurgia, è 
scattata rabbiosa la reazione 
della direzione sanitaria. «Del 
nuovo e diverso uso che vie­
ne fatto della sala — hanno 
obiettato alla direzione sani­
taria ed al consiglio di ammi­
nistrazione — non è stato in­
formato neppure il consiglio 
dei sanitari. Si tratta di una 
iniziativa autonoma e non 
autorizzata — aggiungono. In 
realtà nel reparto chirurgia 
— hanno pure detto — è sta­
to messo su un vero e pro­
prio reparto di rianimazione». 

Si tratta di obiezioni e ac­
cuse grossolane e dal fiato 
corto. Anche negli altri casi 
precedenti, infatti, le inizia­
tive erano state « autonome » 
e nessuno aveva fiatato. E. 
poi. non è affatto vero che è 
stato messo su un reparto 
rianimazione: 11. vengono cu­

rati. generalmente, malati In 
coma; nella saletta, invece, 
si trovano soltanto degenti 
bisognosi di cure più intense 
rispetto a quelli dello stesso 
reparto. E poi perché, insom­
ma, tanta acredine verso i 
sanitari del reparto chirur­
gia? 

Ma la burocrazia è dura a 
morire, ha leggi ferree (anche 
se solo per alcuni) ed alla 
fine ha avuto ragione dell'ini­
ziativa e dell'impegno dei sa­
nitari: il consiglio di ammi­
nistrazione del «Palasciano». 
infatti, ha deciso (con 11 vo­
to contrario del rappresen­
tante comunista) di chiudere 
la 6aletta La reazione, dun­
que, ha vinto; la direzione 
sanitaria ora ha di nuovo 
tutto sotto controllo (anche 
se per ottenere ciò ha «can­
cellato » un servizio certo 
utile). 

Il caso del « Palasciano » 
è esemplare anche perché Io 
stesso ospedale, mentre la di­
rezione fa la guerra a quelli 
del reparto chirurgia, va let­
teralmente a rotoli. La sa­
letta. dunque, è stata chiusa 
e. probabilmente, chiusa re­
sterà per sempre; 1 macchi­
nari sono tornati al loro po­
sto, abbandonati e a far cu­
mulo assieme ad altre attrez­
zature costose e mai utiliz­
zate. La burocrazia l'ha spun­
tata. Più in basso, insomma, 
si può sempre andare. 

Mario Bologna 

taccuino culturale 
Concerto - Analisi 

all'auditorio 

di Capodimonte 

Il crescente interesse per 
la musica da parte d'un pub 
blico via via più numeroso ed 
esigente, ha reso possibile 
una nuova iniziativa la quale. 
con la sigla « L'Armonia e 
l'invenzione » « Associazione 
per la musica», ponendosi 
.sotto l'egida del comune di 
Napoli, ha immediatamente 
trovato ti modo di inserirsi 
con proprie connotazioni nel 
quadro notevolmente ricco di 
eventi e manifestazioni che 
contrassegna la vita musica­
le nella nostra città. 

Va detto subito che era tut­
faltro che facile trovare, in 
tanto fervore di attività, uno 
spazio operativo che consen­
tisse soluzioni inedite, di svol­
gere cioè un ruolo ben ca­
ratterizzato. distinto da quel­
lo che altre associazioni e so­
dalizi svolgono da più o meno 
tempo a Napoli. L'idea, «Uà 
quale sono ricorsi 1 g i n ani 
che hanno dato vita alla nuo­
va iniziativa, nasce sostan­
zialmente da un intento didat­
tico. Il concerto vero e prò 
pria con il suo sclerolìzzato 
rerimoniale, viene sostituito 
da una sorta di lesione ira-
partita dagli esecutori al pub­
blico dando luogo però ad un 
aperto dibattito, cercando 
cioè di stimolare interessi e 
reazioni dei presenti per li 
beri interventi. L'opera viene 
scomposta negli elementi che 
la costituiscono, anallnata. 

commentata e presentata al 
pubblico liberandola dal suo 
alone d'impenetrabilità, di ar­
dua decifrazione intellettuale. 
Ne scaturisce una partecipa­
zione del pubblico stesso, non 
più condizionata da un timore 
riverenziale di antica data 
verso le forme della musica 
colta. 

Tra esecutori ed ascoltato­
ri — come è avvenuto alla 
manifestazione inaugurale al­
la quale ha partecipato Boris 
Porena e l'altra sera nel cor­
so del secondo appuntamento 
all'auditorio di Capodimonte 
— si è stabilito un rapporto 
colloquiale, rassicurante an­
che per i più timidi, risolte*i 
in un invito a farsi avanti. 
a porre domande, a dare co­
munque un proprio contributo 
alla discussione. L'argomento 
prescelto per questo secondo 
incontro è stato: « Il Quar­
tetto». vale a dire un capì­
tolo di fondamentale impor­
tanza nella storia detta mu­
sica e dello sviluppo delie 
«uè forme. Le indicazioni il­
lustrative sono state fomite 
dalla violoncellista Paola Bu­
cali. coadiuvata per gli esem­
pi musicali dalle vtollnlste 
Margaret!) Martin e Nicolet­
ta Casertì e dalla violista Y-
vonne Ekmonth. Gli esiti rag 
giunti, sulla base di questo 
primo approccio ci sembrano 
tra i più incoraggianti. anche 
se il problema della educazio­
ne musicale nel nostro paese 
va affrontato da più punti con 
uno sforzo concorde, volto so­
prattutto a fare della musica 
materia d'insegnamento nelle 
scuole e non certo nelle for­
me e nella misura attuali. 
P» 

Sandro Rossi 

f j partito^ 
In Federazione, ore 18. attivo su 

consultori e centri socio-sanitari, 
con Fusco. De Mata e Pina Or­
pello. A Scisciano, ore 18.30. co­
mitato direttivo e gruppo consi­
liare con Dottorìni. 
SCUOLA DI PARTITO j 

Presso la scuola di portilo di 
Castellammare da domani a dome- ! 
nìca (con inizio alle ore 9) si ! 
terra un corso sui temi al centro I 
del 15. congresso nazionale del ; 
PC.. j 

Di seguito riportiamo il prò- j 
gromma delle lezioni: 1 ) tratti es­
senziali del confronto sulla politi­
ca economica in Italia e in Euro­
pa, relatore Lo Cicero; 2) le for­
ze politiche italiane: il PSI (A. Ti-
so); 3) le forze politiche itali» 
ne: la DC (Barletta). 

Le sezioni e le zone devono far 
pervenire i nomi dei compagni che 
parteciperanno al corso della com­
missione organizzazione della fede­
razione o alla scuola dì partito 
(tei. 8705000) . 
UNIVERSITÀ' 

Domani in federazione, ore 17, 
attivo sulle elezioni universitarie. 

/ CINEMA DI NAPOLI 

Comitato federale 
a. Benevento 

BENEVENTO — Oggi, alle 
ore 18, si riunisce m federa­
zione il comitato federale del 
PCI sannita. All'ordine del 
giorno e l'elezione degli orga­
nismi dirigenti. La relazione 
introduttiva sarà tenuta dal 
compagno Boffa. segretario 
della federazione. Al lavori 
parteciperà il compagno 
Schettini, del CC. 

VI SEGNALIAMO 
• e l i rito > (Nuovo) 
• e Una mogli* > (NO) 
• « Staphane una moglie infedele > (Biondo) 
• « Cristo si è fermato ad Eboli > (Empire) 
• • Interior* > (Filangieri) 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico - Tele­

fono S56.265) 
Alle ore 21 Aido e C i ro Giuf-
frè in: « Serata con Petite » 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua­
le a Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Domani alle 21.15 « l o sposo 
l'onera > di Laura Annulli e 
Nicrta Carìdei 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 • 
TeL 411.723) 
O r e ' 2 1 : « L a aveaMtariasea >. 

POLITEAMA (Via M a l a di Dio -
TeL 4 0 1 . M S ) 
Ora 21.15: « Cjraeo» 

TEATRO SAN CARLO (Telefo­
no 4 1 8 4 2 6 - 415.029) 
Ore 18 L'italiana ut Affari. 

SAN FERDINANDO (P-aa S. Per-
dissenno - TeL 4 4 4 3 0 0 ) 
Ore 21.15: « A l i c i a a Cam-
media » della Cooperativa Napoli 
Nuova 77. 

JAZZ C U I * NAPOLI (fffesee " « 7 " 
(Via Coese* D'Arala, 15 - Va» 
«ara) 
Rposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Copali»», 45 - Ercalaao) 
Ripoae 

TEATRO NEL GARAGE (Cacare 
Ueori ier iu • V . Natia—la. 121 -
Terra del Graie - Tal. 8825*55) 
Riposo 

AUGUSTEO (Piazza Deca d'Ao­
sta • Tal. 4 1 5 M 1 ) 
Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, Forcella) 
Vedi cinema 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Ripose 

CINETECA ALTRO (Via Pert'AI-
ba. 30) 
Riposo 

CINEMA BIONDO 
Stephane una moflie infedele 

CINEMA OFF (Via Antica Corte. 
2, Salerno) 
L'anno scene a Marienbad, con 
G. Albertazzi • DR 

EMBASST (Via F. De Mura. 1» 
Tel. 377.046) 
L'anice otoeesciato. cori E. 
Gouid G 

M A X I M U M (Via A. Cremaci. 19 
TeL 682.114) 
Turi a i li i l i l ini 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 415.371) 
Une moglie, con G. Rowands • 
S 

NUOVO (Vìa Montecalverie, 18 -
TeL 412-410) 
Il rito, con I. Thiulin • DR 
( V M 18) 

RITZ (Vie Peaeiee, 55 - Tetefo-
ae 3 1 8 4 1 0 ) 
I l detter Sa—amala, con P. Sal­
iera SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, 5 
Vomere) 
Seteaaè, con C Bene • DR 
(VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE > PARLO 
NERUDA > (Via Pweflfieo 346) 
Riposo 

VITTORIA (T«L 3 7 7 4 3 7 ) 
Ripeso 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tal. 37t .S71) 

ALCVONE (Via Lonioneeo, 3 - Te 
lereae 41S.6S0) 
I l oiesatHU, con N. Manfredi 
OR 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Nosfereta il principe della notte, 
con K. K'mski - DR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Corse Meridionale - Tele­
fono 339.911) 
La mie ctraine 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
I l testimone 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681900) 
Cristo si è fermato ad Ebelì, 
con G.M Voionté - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 26S.479) _ 

FIAMMA (Via C Feerie, 46 • Te­
lefono 416.988) 
VieUlla eeziera. con I . Huppert 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
Interiora, con G. Page - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. • -
Tel. 310 .4*3) 
Taverne Paradise, con S. Stal­
lone - DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
tefeae 4 1 8 3 8 0 ) 
File da torcere, con C. Eest-
wood - A 

ODEON (P-xa Piediaretta. 1» -
Tel. 667.360) 

ARGO (Via Alessandro Porrlo, 4 • 
Tei. 224.764) 
Sex vtbratioa 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 
Celle di acciaio, con B. Reynolds 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale • Tel. 616.303) 
Ashanti, con O. Sharif - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Visite e domicilio, con W. Met-
thau - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Il eatte e il canarine, con H. 
B.eckman - G 

ARISTON (Via Morahen. 37 - Te­
lefono 377.352) 
Taverna Paradise, con 5. Stel­
lone - OR 

AVION (Viale desìi Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Amori miei, con M. Vitti • SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te­
lefono 377.109) 
Pentola Rosa, con D. Nhren • SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vko • Te­
lefono 4 4 4 4 0 0 ) 
Oeldrak 

DIANA (Via L. Glerdene • Tele-
rene 3 7 7 4 2 7 ) 
Aseeri atiei, con M. Vitti - SA 

EDEN (Via G. Sealelica - Tele­
fono 322.774) 
Alessia un velane eette le pene 

EUROPA (Vie Nkela Rocce, 4 * • 
TeL 293.423) 
La contessa le contessina e le 

ROXT (Vìa T»rsi« - TeL 343.149) 

SANTA LUCIA (Via S. Leda. 59 -
Tei. 415.572) 
Magic, con A. Hopkins - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PeWefle 
Tel. 377.037) 
I l glacariala, con N. 
DR 

ACANTO (Vieta 
lene 619.923) 

Tete-

CLORIA « A » (V. Areneccis, 250 
Tal. 291.30* ) 
t i mimianeaellisime, con M. Me­
r o * - DR 

CLOHIA « B > 
Deelle al tele, con J. Jones - DR 

MIGNON (Vie Armando Diaz -
Tel. 3 2 4 4 * 3 ) 

t TITANUS (Corse Novara, 37 • Te­
lefono 268.122) 

1 Le liceali sua— sax 

ALTRE VISIONI 
j ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -

Tel. 206.470) 
S t I DlOWttt 

AZALEA (Via Camene. 23 - Te­
lefono 619.280) 
Mammasantissima, con M. Mt-
role - DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
L'infermiera di notte, con G. 
Gu:da - C (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
TeL 200.441) 
Le evase, con L. Carati - DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (TeL 321.339) 
La vereitt* il toro e il capricorno, 
E- Fenecn • SA ( V M 18) 

LA PERLA (Vie Ne èva Aenene 35 
TeL 760.17.12) 
le he pania, con G.M. Volonté 
• DR ( V M 14) 

MODERNISSIMO 
I l bandite e la menarne, con D. 
Reynolds • SA 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Driver, con R. O'Neal- DR 

PIERROT (Via A.C De Moia, 58 -
Tel. 756.78.02) 
Cresi Morse, di A. Bernardini • 
DO ( V M 18) 

POSfLLIPO (Via Peeilfiee - Tele­
fesse 769.47.41) 
La ferie del érssje, con B. Lee 
• A 

OUAMIFOCLtO (VJe 
ri - Td. 616425) 

PLAZA (Vie Kareefcer. 2 - Tele­
fono 370.519) 
I l «iziette, con U. Toenazzl • 
SA 

VALENTINO (Vie 
• 3 • TeL 7674S4B) 
I l principio del donatele, con G. 
Heefcman • DR 

CIRCOLO • PROPOSTA ARCI > 
ACERRA Via Gladi cesila e. 23 
Ore 19 Laura Cesta in « C e 

in messe al 

Strepitoso successo al 

DELLE 
PALME 

Una superba 
ed esaltante accoppiata 

ALBERTO SORDI 
e PHILIPPE NOIRET ! 

nel film più elettrizzante 
dell'anno 

11 
TESTIMONE 

faioacn 
dmiDBKKX 

SPaTTACOUt 
16,34) - 1 8 4 0 • 2B,2* . 22,30 

FILM PER TUTTI 


